F.I.S.M. – VENETO

INDICAZIONI APPROVATE DAL DIRETTIVO REGIONALE ALLARGATO CHE HA AVUTO LUOGO A PADOVA IL 28 NOVEMBRE 2011 IN RELAZIONE ALLA ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI GESTORI DEL 22 OTTOBRE 2011 DI VICENZA E AL SUCCESSIVO DIRETTIVO ALLARGATO DI VICENZA DEL 3.11.2011.
1) È stato preso atto dell’esito della manifestazione unitaria delle scuole cattoliche che ha avuto luogo sabato 12.11.2011 a Ca’ Tron di Roncade, che ha visto una grande e attiva partecipazione di persone. Dopo le relazioni preliminari della CET e delle associazioni delle scuole cattoliche FISM, FIDAE, FOE, CONFAP, AGESC e Movimento Studenti Cattolici si è avuto un serrato confronto con le istituzioni e la politica – in particolare con l’on. Zaia, Presidente della Regione del Veneto – nel corso del quale si è ancora una volta manifestato lo stato di disagio e di irritazione delle scuole paritarie in tutte le sue componenti gestori, genitori, comunità, per l’incapacità delle Istituzioni e della Politica di dare risposte concrete, adeguate e urgenti alla domanda di giustizia e di equità economica, soprattutto per le scuole dell’infanzia paritarie che accolgono, nel Veneto, decine di migliaia di bambini, struttura portante del sistema scolastico pre-elementare. A conforto e sostegno della posizione della CET e delle associazioni è intervenuto, con un forte richiamo alla responsabilità delle istituzioni, Mons. Crociata, Segretario Generale della CEI e Mons. Tessarollo, Delegato CET alla Scuola.
2) È stato preso atto che:
a) per l’esercizio finanziario 2011 sono stati reintegrati i 245 milioni rientrati a seguito delle vendita delle frequenze televisive;  non risulta reintegrato il cosiddetto taglio lineare operato a febbraio 2011 dal MEF di €. 28,9 milioni (il 10% del contributo ordinario 2011 di €. 281 ml). Per il 2011, quindi, l’importo complessivo dei contributi a tutto il sistema delle paritarie  (inclusi i 245 ml di euro in corso di erogazione) per il 2011 è di €. 497,1 ml rispetto ad €. 539,0 ml erogati nell’a.f. 2010. Quindi meno €. 41,9 ml, pari a – 7,8%! La suddetta percentuale, per le scuole dell’infanzia, va incrementata del 2% per effetto della nota regola in base alla quale lo Stato è tenuto, comunque, a garantire gli importi previsti dalle convenzioni in essere con le scuole primarie: quindi – 9,8% rispetto al 2010. (Si tratta del dato riferito al Veneto che ha il 26% dei contributi statali “blindati” dalle convenzioni). In linea di massima nel bilancio 2011 (nel caso di una scuola che ha mantenuto analoghe condizioni nei due anni scolastici 2010-11 e 2011-2012) il danno si tradurrà in ca. €. 50/60 per bambino.

b) Per l’esercizio finanziario 2012 la recente legge di stabilità ha previsto l’integrazione di €. 242 ml. (quindi €. 281 ml + 242 ml = €. 523 ml: - 3% rispetto al 2010). Quindi la compartecipazione alla spesa è stata sostanzialmente reintegrata nella misura degli anni precedenti. Non sappiamo se il taglio lineare di cui sopra ha effetto anche sul bilancio dello Stato del 2012.

c) con il recente assestamento di bilancio, la Regione del Veneto ha concesso un seppur modesto contributo integrativo di quello ordinario e soprattutto ha dato avvio (comunicato stampa 9 dicembre 2011) al deposito (mandato professionale conferito ad avv. Bertolissi) dei ricorsi avanti la Corte Costituzionale e contro il MIUR per l’ingiusto riparto dei fondi nazionali rispetto alla peculiarità del caso veneto. Si tratta di una decisione fondamentale anche in chiave di federalismo scolastico per il prossimo avvenire.
3) Pur tuttavia rimangono forti preoccupazioni:

· per la mancanza di qualsiasi iniziativa politica sulla necessità e urgenza di affrontare efficacemente il nodo della “parità scolastica”, per cui continuano a permanere (anzi si aggravano) le condizioni di ingiustizia e di iniquità nei confronti delle scuole paritarie e delle famiglie che le scelgono;

· per l’inadeguatezza e i gravi ritardi di erogazione dei contributi statali e regionali;
· per l’inadeguata azione della Regione del Veneto, che concede alle scuole un contributo economico modesto e insufficiente e non svolge una efficace politica di difesa e di sostegno del “modello veneto” delle scuole dell’infanzia paritarie;

· per il drammatico taglio dei contributi regionali per i nidi con una riduzione del 20-25% rispetto all’anno precedente;

· in sintesi, per un quadro istituzionale, politico ed economico, assolutamente precario.
4) Rispetto alle indicazioni approvate dalla Assemblea straordinaria del 22 ottobre 2011 di Vicenza vengono condivise le seguenti valutazioni:

SOSPENSIONE DELLE ISCRIZIONI 2012-2013:

È stato ritenuto che la ipotizzata sospensione delle iscrizioni dei bambini all’anno scolastico 2012-2013 (prevista a gennaio 2012) debba essere rivista in ragione della modificazione dell’atteggiamento  del MIUR. Essa, quindi, viene sospesa. Tuttavia, in occasione delle iscrizioni, ad ogni famiglia sarà consegnato un documento con il quale si rendono note ai genitori e alle comunità locali le gravi difficoltà in cui sono costrette le scuole dell’infanzia paritarie per l’ignavia delle Istituzioni e della Politica.

A fine febbraio 2012 si farà una ulteriore verifica sullo stato delle cose in vista di una decisione che metta le Istituzioni e la Politica davanti alle loro responsabilità. In questo senso c’è una concorde valutazione che la chiusura delle scuole potrebbe essere la decisione più congrua.

5) I convenuti decidono inoltre le seguenti iniziative:

A) CONTRIBUTI MIUR. 
L’11.11.2011 è stato pubblicato il Decreto Interministeriale di riparto del contributo dei 245 milioni di euro. Con nota 17 novembre 2011 l’USR dava notizia della destinazione della somma pari ad euro 29.151.371,00 sul capitolo 1299 per l’EF 2011. Con successiva nota 7 dicembre 2011 si significava l’avvenuta ripartizione agli USP. Personalmente contattati gli uffici competenti dell’USP di Venezia hanno confermato che in data 12 dicembre l’accredito si è reso efficace e in data 16 dicembre saranno alla firma del dott. Martino. La presidenza provinciale segue passo passo la procedura stante l’impellente necessità di pagare tredicesime e stipendi.

PAGAMENTO DEI CONTRIBUTI REGIONALI PER I NIDI.
Gli Uffici Regionali hanno comunicato che l’erogazione effettiva dei contributi di gestione dei nidi approvata con la DGR. 1636 dell’11.10.2011, (peraltro in misura grandemente ridotta) avrà luogo a marzo/aprile 2012. Si autorizza il Presidente di FISM Veneto di inviare raccomandata alla Regione diffidandola a versare il contributo entro il 31.12.2011 in quanto risorse essenziali a pagare gli stipendi del personale. La fortissima riduzione della compartecipazione alle spesa di questo settore necessita l’avvio di una forte campagna di uguale tensione rispetto a quella fatta in ordine alla contribuzione per la scuola d’infanzia. Se del caso anche richiamando il livello giuridico/giudiziario. Si procederà di seguito, con la consulenza di legali, su come mettere in mora la Regione su questo grave fatto.
6) ALTRE INIZIATIVE.
a) Sulle iniziative di pressione della FISM.

Si invita la FISM Nazionale, in relazione a quanto deciso nel Consiglio Nazionale del 13 maggio 2011, a promuovere efficaci e pressanti azioni per la soluzione delle seguenti questioni:
· l’attuazione della Legge 62; 
· il recupero del taglio di 28 milioni di euro del contributo ordinario 2011 che, se non recuperato, inciderebbe pesantemente sui bilanci delle scuole; 
· l’istituzione di un apposito capitolo di spesa nel bilancio dello Stato (MIUR) per le scuole dell’infanzia separato da quello unico delle”paritarie”;

· la definizione di criteri di riparto più equi e più trasparenti dei contributi MIUR; 
· il superamento dei vincoli del patto di stabilità che impedisce, anche per la natura “graziosa” del contributi pubblici, i tempestivi vitali pagamenti delle somme destinate al finanziamento delle scuole paritarie.
b) Sul CCNL, dopo ampia discussione:

· si invita la Segreteria Nazionale, impegnata nel rinnovo del CCNL, a non stipulare CCNL in cui sia previsto di concedere al personale miglioramenti economici se, a fronte, non siano certi maggiori contributi statali e pubblici;
· di “coinvolgere” i lavoratori e le organizzazioni sindacali in una strategia unitaria di  pressione sul Governo per la soluzione, possibilmente definitiva, delle questioni economiche e giuridiche sopra richiamate.
c) I rapporti con i Comuni:

· di sollecitare l’ANCI Veneto a riprendere le trattative per costituire con FISM un fronte comune nei confronti dello Stato e della Regione per le note questioni e per rendere il più possibile omogenei i rapporti convenzionali ed economici tra i Comuni e le Scuole dell’Infanzia locali;

· di perseguire l’ipotesi di un progetto di una nuova legge regionale di iniziativa popolare (e/o di iniziativa di Consigli Comunali) sul diritto allo studio o, meglio, sul sistema scolastico regionale integrato.
Decisioni assunte in Padova, 28 novembre 2011
Documento rivisto dalle singole FISM Provinciali, 13 dicembre 2011

